
Corriere del Mezzogiorno Domenica 12 Novembre 2023 SPORT BA
11

Avanti di duegol
si fa sorpassare
UnBari sprecone
salvatodaAchik
Appena entrato evita il ko con il Feralpisalò
Sull’1-0Diawha sbagliato un calcio di rigore

Meno quadrato e solido,
più intraprendente e sbilan-
ciato. Fatto sta che il Bari che
pareggia 3-3 contro la Feralpi-
salò deve mangiarsi le mani
per il modo in cui non ha por-
tato a casa l’intera posta in pa-
lio. Un harakiri in piena rego-
la, che poteva anche causare
un risultato peggiore se
Achik, entrato nei minuti fi-
nale del match, non avesse
messo una toppa almeno per
garantire ai compagni un
punto.
Cronaca spicciola: il Bari

parte bene, si porta in vantag-
gio con Nasti, sbaglia poco
dopo il rigore del raddoppio,
a inizio ripresa va ancora in
gol con Sibilli. Poi si spegne la
luce: autogol di Di Cesare due
minuti dopo il 2-0, pareggio e
vantaggio dei padroni di casa.
E quando la beffa pareva tre-
menda, ecco Achik. Nel fina-
le, poi, sarebbe potuto succe-
dere di tutto. La Feralpisalò ha
sfiorato la quarta marcatura
in due circostanze, il Bari ha
fatto altrettanto negli ultimi,
incandescenti secondi.

Un Bari diverso da quello
visto nei primi tre impegni
dell’era Marino. Propositivo e
intraprendente nella prima
parte di gara, quando hames-
so a dura prova la tenuta di-
fensiva dei lombardi, al punto
che lo 0-1 pareva anche essere
stretto per quanto visto in
campo (che spreco il rigore
fallito da Diaw). La ripresa è
stata una giostra di emozioni

e senza troppa logica. La Fe-
ralpisalò è salita in cattedra
quando la gara aveva dato la
sensazione di essere chiusa.
Colpa dell’autogol di Di Cesa-
re, che ha girato goffamente
nella propria porta il cross di
Zennaro, con l’aggravante di
averlo fatto qualche istante
dopo lo 0-2. Un peccato grave
che ha ridato fiducia alla
squadra di Zaffaroni.
Sul 3-2 per Ceppitelli e soci,

Marino ha azzeccato però i
cambi. Dentro Achik e Aramu
per Koutoupias e Pucino, e
proprio il marocchino, dopo
qualche secondo ha trovato la
rete che ha raddrizzato il ma-
tch. È la prima del suo percor-
so in B, di pregevole fattura
peraltro, con un destro di pri-
ma intenzione su cross di

Maita, deviato dalla difesa
lombarda. Sull’altalena ci sale
lui, e a naso ci risalirà spesso.
Le qualità per emergere ci so-
no tutte, servirebbe il corag-
gio di lanciarlo più spesso e
più a lungo nellamischia.Ma-
rino ci sta pensando. Presto
arriverà il suo momento. «Fi-
no all’autorete di Di Cesare ho
visto il miglior Bari stagionale
– è stato il commento di Mari-
no nel post partita – e devo di-
re che non pensavo potesse
accadere ciò che è successo
dopo. Siamo spariti dal cam-
po, non giocando come
avremmo voluto e dovuto.
Non possiamo uscire in que-
sto modo dalla gara ed è un
peccato perché avevamo subi-
to davvero poco nelle altre tre
gare. Achik? Sta crescendo, è

Feralpisalò 3
Bari 3

LECCE «L’utilizzo del Var sta di-
ventando diabolico: ha rovi-
nato il nostro finale da favola,
costruito con tanta fatica. A
volte spacca il capello e a volte
lascia stare: se deve spaccare il
capello, che lo faccia in tutte
le partite». Al termine della
partita pareggiata per 2 a 2
contro il Milan, che il Lecce
aveva ribaltato in extremis
grazie ad un gol di Piccoli poi
annullato dal Var, il presiden-
te giallorosso Saverio Sticchi
Damiani si presenta in sala
stampa con un diavolo per ca-
pello. «Io continuerò a com-

portarmi senza esuberanze
pubbliche, continuerò a fare il
mio per cercare di rendere
credibile questo sistema,ma il
sistema non deve far perdere
credibilità a me», prosegue il
numero uno del Lecce. «Su
questo episodio diranno che
c’è stato un mezzo pestone:
d’ora in poi – aggiunge Sticchi
Damiani - sono certo che in
ogni gol subìto dal Lecce po-
trà esserci un pestone e quin-
di mi aspetto che intervenga il
Var. Non c’è stata alcuna pro-
testa del Milan. Dinanzi a un
finale così leggendario, di-

nanzi a una favola del genere,
qualcuno ha deciso che biso-
gna rivedere un episodio in
cui due piedi si sfiorano: si sta
perdendo la misura e il senso
e questo fa perdere la passio-
ne». Il presidente giallorosso
auspica un cambio di rotta: «È
un’annata in cui tanti episodi
arbitrali non stanno girando
nella direzione giusta, ma
spero che il vento possa cam-
biare. La partita è stata storica,
la squadra meritava i tre pun-
ti».
Soddisfatto, ma amareggia-

to, il tecnico Roberto D’Aversa,

che plaude alla prestazione
dei suoi: «Anche sotto di 2
gol, i ragazzi nonhanno smes-
so mai di crederci e hanno di-
mostrato una condizione
mentale da grande squadra.
Per quanto mi riguarda, han-
no vinto la partita. Dopo la de-
lusione di Roma – aggiunge il
mister – sarebbe stato un ri-
sultato storico. Tolti i due gol
subiti, non ho nulla da rim-
proverare: la squadra avrebbe
meritato di riprendersi quan-
to lasciato all’Olimpico. In due
partite abbiamo perso per
strada 5 punti: 2 per demerito
nostro e 3 per decisioni altrui:
spero che i due punti di oggi
non influiscano sul raggiungi-
mento del nostro obiettivo fi-
nale, ossia la salvezza».

Claudio Tadicini
© RIPRODUZIONE RISERVATAL’attaccante Piccoli a terra sconsolato dopo l’annullamento del gol da parte del Var

Il migliore

Achik
Entra e dopo
qualche
secondo
realizza il suo
primo gol in B
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Il peggiore

Di Cesare
Avanti 2-0,
un suo goffo
tocco genera
l’autogol che
riapre la gara
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Nella foto il tiro
di Giuseppe
Sibilli che finirà
in rete
per il doppio
vantaggio
provvisorio
del Bari contro
il Feralpisalò,
ultimo
in classifica

un calciatore duttile e adatta-
bile a ogni tipo di schema. Le
decisioni arbitrali? Sul 3-2
credo ci sia stato un fallo net-
to su Dorval, sarebbe stato
corretto visionarlo».
Al di là di questa altalena

inconsulta di accadimenti, il
Bari ha sprecato una chance
ghiottissima. Con un succes-
so avrebbe ottenuto la terza
vittoria di fila, il quarto risul-
tato utile consecutivo dell’era
Marino, avrebbe dato un ulte-
riore scossone a una classifica
che si iniziava a fare interes-
sante. E soprattutto avrebbe
potuto lavorare nelle due
prossime settimane con un
pieno pazzesco di fiducia, ole-
ando i meccanismi del gioco
voluto dal suo tecnico e rimet-
tendosi in carreggiata anche
dal punto di vista atletico. In-
vece dovrà leccarsi le ferite,
voltare pagina e provare a tra-
sformare in oro i segnali posi-
tivo giunti da Piacenza. Ovve-
ro una maggiore evidenza di
coraggio, incisività e creativi-
tà.
In compenso la difesa im-

perforabile di due giorni fa ha
dato segnali di cedimento, sia
con Di Cesare che con Vicari.
Occorrerà lavorare, sotto ogni
punto di vista. «Quello che è
successo deve essere una le-
zione e non deve accadere più
– ha concluso Marino – ora
serve reagire, senza accusare
contraccolpi. Oggi abbiamo
perso punti preziosi».

Pasquale Caputi
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Marino
Quello che è
successo
deve essere
una lezione
e non deve
accadere più



La polemica «Epilogo leggendario rovinato dal Var»
Il Lecce si vede annullare il gol del 3-2 sulMilan. SticchiDamiani attacca

Marcatori: 7’ Nasti, 4’ s.t. Sibilli, 6’ s.t. aut. Di Cesare, 20’ s.t.
Zennaro, 28’ s.t. Sau, 34’ s.t. Achik

Feralpisalò (3-5-2): Pizzignacco; Bergonzi, Ceppitelli, Martella;
Felici, Zennaro (42’ s.t. Hergheligiu), Fiordilino, Balestrero,
Letizia (26’ s.t. Parigini); Compagnon (19’ s.t. Sau), La Mantia
(19’ s.t. Butic). A disposizione: Minelli, Volpe, Ferrarini,
Camporese, Pacurar, Verzelletti, Pietrelli. Allenatore: Zaffaroni

Bari (3-5-2): Brenno; Pucino (33’ s.t. Aramu), Di Cesare, Vicari;
Dorval, Koutsoupias (34’ s.t. Achik), Acampora (15’ s.t. Maita),
Sibilli, Ricci; Nasti, Diaw (41’ s.t. Bellomo). A disposizione:
Pissardo, Matino, Zuzek, Faggi, Astrologo, Benali, Edjouma,
Morachioli. Allenatore: Marino

Ammoniti: Pizzignacco, Di Cesare, Diaw, Vicari, Compagnon,
Zennaro, Brenno, Balestrero, Achik

Arbitro: Bonacina di Bergamo
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